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‘Frangar, non flectar TORINO, Venerdì-Sabato 4-5 Maggio 1934 - Anno XII * Anno 68 « Num Ì@6 ) (Conto corrente con la Ponte) 
NA ESsLINE EE Eire PE en Lerner Em ai Ridi on o 
Cisl [cette | een 








L'estrazione dei numeri vincitori della Lotteria di Tripoli | mv rerezone eu mann esso ven 
e . . e e ege el Il Dice dispone che tre nostre uni 
Chi sono i candidati ai milioni stro sive a rose 
Il primo estratto corrisponde al biglietto di un meccanico di Torino, (ttisneneunna i oa] 
che l'aveva acquistato in società con altri tre compagni, tutti rico- (lst sa mar nas, 


mol Mar Rosso, tro delle! 11 pilota ed il motorista decedati 
verati in una nota casa sanatoriale posta sulla collina del Pilonetto (tti 


Rio do Janelro, vezerdì mat 
LE tate di do Jane rid mattino. 
Beni degli 


| hai innitri i MI Î anni “i La politica gi IRio'do Janeiro e diretto al sud eos 
La lieta notizia a una vincitrice di Milano comunicata dal corrispondente de “La Stampa; 23eter cme, see e 

















‘itanno: svolgondosi nella penisol 














Condor, partito jeri sera alle 19 da 
Londra; venerdi mera, [Sui 





‘Subito dopo la partenza; per ra- 






La stampa commenta. ancora CO |gioni non precisate. l'epvaselort 
MILANO isa direttrice della ditta, chest rl-una occupazioni le recent apparecchio a 
Nella ruota A MILA! Fica ma pid e più ovo pe avra ietatathi ica ox" ina in sequa. Sl teovavano a 





Pars 1, prima ia conferma della verità, te-|tutto disposta a considersre esauri-|bordo un pilota e un motorista, en- 
della fortuna|UNa notizia consolante mesa. tre at ae no LIE i gia ee ul 203 lla che ov amet 
ILA che ven creduta ua beffe cit vela: Gt, e po ceci Si mo gt Vit dt 
b Milino, venerdì sera.  |Cieofe la ela novella. La signorina [una politica comune in_ tale’ ques| da, Quando è entratu in eserelzio la 
‘Alle 8 di questa mattino — cO-| -1 primi n portare in urse estro: Cieoto Pa cane ut MEnOrina na De sviolinea Condor. A. causa dell'oscu- 
[me è stato ieri annunciato —|ni }a }leta notizia fummo noi, de La [glietto un mese fa nella tabaccheria | Il Daily Herald teme che la miter- 
[hanno avuto inizio, nel quartiere] Stampa. i |bar:di piazza Cordusio, nello. vici-|za di Simon possa incoraggiare ji 
(della Fiera, o più precisamente] La signorina Cleofe Veneroni, g-(nanse della Borsa. (Giappone. d 
pla Per 0 PA preeerente Le sfpezin peg Vem, + 
Pel padigione delete N, E ia RO Lt, 
Presenza dol ibblico le oparazio: in 08 Trovammo la mim a i 


® 
Mi relativo all'estrazione dei tren-|gmora ci ° 
fa biglietti che seguiranno la sor-|che aÙ ogni costo non volava veni: ervore 1 
lo del corridori iscritti e dei iron [e al telefono; preoccupata, che le 


ta biglietti di. consolazione. Da|{a signora, Infatti conta del Parere 








th sono atati rimandati a stamane 
tentativi per ricuperare l'appnree« 
‘cho e Je salme de 















Pi CEE agri malati e temeva susal di qualche e ° . . . . 
(tia cane cessa esere fi [lla terza giornata dei Littorial 
ld. Essi dovranno infatti atton-|verità. La figiia con la quale ella vi- Ittoriali 
‘mi dei corridori, per conoscere il |no per consumare la colazione nel:| Sono comiciate atamano (alle ‘8,30 |Napoli ti 8'22", 2. Pirenze, 3. Pisa. [no avuti i seguenti risultati: Ercolani 

Mi ei comico per conoscere deo testo to prime battorio di canottaggio nu au|_ Sinzolo > Prima batteri: 1. Piren-| (Bologna) Dr Biani di Moana 
pi sp Ds 18 anni, la signorina Cleofe|perbo specchio d'acqua dell'ilroscalo |ze (Della Gherardesca) tn 8'30" 2. Ro-|7- -2; De Negri di Torino b. Bonardi 
[ranee: che oggi no conta 29 — è Impie-|alla presenza di uu discreto pubblico |ma (Onesti) 3. Milano, 4. Napoli. |di Milano 6-4, 4-6, 6-2: Pletrafraccia. 
lca Elioterapica Torino, Pi Ta mamnia, tuttavia incredula |Prima batteria: 1. Palermo in 812" €|nco di pallacanestro; Accademia Mino b. Piperno di Roma 6-2, 6-2. 

2) Serie AU n. 24700. Ancora non) DE Gone, serra dn pie È Nepoin a: ente a Sscgnda| tare ‘ai Torino b. Perugia 25 a 10;| ano: Iniziate ‘atamattina le elmi. 
ore: Esposito Sabato di Gaeta-|ufficio la figliuola preferendo di te- (batteria: logna in 7'042/5, 2-|Snmari:b. Parma 2-0; Gut Pisa batte [natorle di apada a squadre. Le gare 
lore spanie gno di Cee Ea gni o TA A aa e id Se elio dm cine 
[Leo fu Nicola, Bagnara. tante in vinle Abruzzi numero 9. | [Romi Ino 26-0 - Semifinale: Catania bi Mes-|te. Ecco 1 primi rimiliati: Pisa batte 

"9 Serle 3 n: 14488 - Vincitore: | Alla sikuorina Cleoîe (la notizia | Dia senza timoniere - Pima batt ipa 29 4 & Afeasina, Bari Ab, Caserta per ritiro, 

ta è e 
To Cato Valenti. Palermo Ritine Toio Ba Parent e 

4) Serie AM n. 89907 - Vinoito- (demia ‘Milit. Porino b; Siena, Bologna 


n n " " 
AA Peo pece 
Fe atnisia aiaranna Ve Il Duce Inau ura | E a 
tore: Stefano Banchi - Catania.| Ù \dens 


Sete sas Il Congresso internazionale degli attuari === 
8) Serie D n, 94081 - Vincitore: la Seguente: 1. Roma, punti 08; 2. Mi- 
























Ire: Degano: Giovanni . Villa dei 
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rd FI Sena 

% s “i è ed Er , venerdì ser Corporazioni, . Medole ll so dell ‘Asquini è|9- Padova 48, 6. Genova 33, 7. Pisa 30, 

Fra i ricoverati di “ Villa dei Colli,, Mento Barrell opeseti «Bar. | y3tamane in Gampidgio d sato ghi gii ‘ati diriganti il Co: |stato eaiorotamento sposi. [I Sagl 3 iene 20, 10 Ae 
Cla a solennità | rosso. cao Ti Bo tao 

Venecia idro congreto ntrazionae|* gresso dl Capo el cover] i ftugitzon Bi one Acton Gictà È 





(con un| Congresso ha rinno 





n li l ti [41, Milano — Venditore: Mario] E a 
malte: Mario] S0Sla Wall alal Cito destra anda nnt dimetrazion di omaggio colica Detiene 
Tutti gli ammalati st e Cern di Re Pa Pata i Se Peota ditemi di ona lic È eolie pie 
LINCI . . re: ‘Preti Nino - Salita Sant'An- Ro; i aleioi il aeree ta ai partecianti |di tale turno în situazione che nino a 
beneficieranno della vincita. [15199 Cena tdi gltcho manto o or “n Toni stato ar corra ra tendo 
e I [cità - Genova. Presso la statua del. dit-|cui hanno fatto saguito 1 disco? 
‘mettere un po' d'or-|, 9) Serie AG n. 09194 - Vinci- ro il qua-|del comm. Medolaghi, presidi 
Afariava.[tore: Ricci Raniero - Piazzale]! 


‘maggiori |dell"Istituto italiano dogi 
o VE i alrigenti. doi on: 





lla sla è stato saluta 
















ti risultati pare în vi 
(Gut di ‘iilno con 8 tiratori romuni 
(da zl e con 3 tiratori con un solo 2era. 

"a duo squadre di Milano e di Ge: 
nova sono in testa alla gara a quadre 
nto dei Congres-| autorità presenti ‘on 30 sù 60 ciancuna. Alla fine del 








Nella zova collinare del Piloetto occupava di 
a giunto questa mattina uno bello [dine in quella confusione. 
notizie. Ln fortuna, o per esere più no tuti contemporaneamento e si Pontecory gode Mu 
recisi il preaniurico dello fortuna [erano radunati Iata. al quattro|tore: Ufficio’ commerciale. Bruc|B'esso: 

e Busano alte porte di une casa di (fortunati che un po' pallidi per le-(nello - Padova. n" |,.b8 seduta inaugurale è stata "degii attuati, alia di Giulio Cesaro. rt trae atei rai ao ti 
cura, e precisamente n e Villa dei|mozione, come se quel telegramma] 10) Serie Q n. 33519 - Viricito:| dalla presenza del Capo|del Sottosegretario di Stato, on.| Terminata ia cerimonia, i con-|fmmuni da zeri e 17 con un soto zero, 
Colll»; dui oltre ai privati sono 0-|porleme adirittura i milioni. dell ras Qarie Pernice fe Sc ‘oho è giunto allo 10 | Asquini, = essisti sì sono recati in massa a|,, 0 Sitniaaterie metri 100 sue 1ibe: 
Spltate Sumeroce elnone, a, cario Drlno premio dela Loti dì 1 Fali Calini Vodo i. impidoglio. A river Uopo di cho il Capo del Qover-| deporre una corona Avana at e sanno sito. 1 eeguen riiati 

pi Ne e Da Pei Calabro enne; AnD QU IE SAS TOTO o tia maso doc tera na corone all'Ara del DE Fico laica Moggi dite 
Previdenza solaio per forme quasi Il primo palese etfetto gi quella 95) Serie BB n. 81209 - Vinol.|l'on. Asquini, Sottosegretario allal aperto il Congresso. lite ignoto. (Roma, Soccipanti di nome. Cats 
Est Motizia a chbe q uvola: Pil mess; iore: Viligilardi Ambrosio Pi ZO, (i Bologna. cita di Rota Forest 

Questa mattino, verno le 11; tutti | agramma ldell'ertuziaamo era di-|Presso Bollettino Estrazioni, Mi- a Geneva, taderini di Roma Paci ai 
iper no) Lalla verno» Da [scesa un, (antimo; mia non; ono: ao a Feoistnno) Si Emo e Neo cana State are e 
le norme, cho vengono impartite per|* 1 quatto forlunnt, chel Altet-|atrazioni « È co di Napol, Clampotini dî Bee 
He orme he penne (Paga Me. it (onice di dre elazioni - Via Torno Gros bio A Sep Gna di E 


ipo el corpo e dell fio pr: |(fzione È hont detto ie Die“ 30) nda Rn. 25009 - Vinit La celebrazione |® etere ste — 



















































me . Perciò in questa casa sana-|chè Je cose si mettono così bene,|rg; ri 5 
Toelfe como in alte consimili, mol-|SM6,39, foto si mett Siglo venga comacni Aueunto Via Volla 





FI Pea pa ge op | IOR Sor GIORNO PER GIORNO 





SI 


È fusttro giovanotti. non: hanne 
frzello equilava. Un fattorino te peo 





|tore: Alessandro Camurati - Mi: 
lano — Venditore: Mario Giusti 
e 0. - 


del decennale 





Su indicazione... 
Da alcuni giorni il quotidiano 
telegramma da Milano all'intor- 


dei movimento sero 
forestale 





l'aspetto di ammalati; e le loro con Gabrio Casati 1- Mi-| 
legrafico recava un dispaccio prove-|dizioni —— ci assicura ll dott. Abate|lano: 
lente da Roma che annunciava co-| sono buone, benchè ancora in cor-| 14) Serle AT n. 68445 - Vinci: 


me il biglietto della lotteria di Tric |go l'aura. Semo va ma cin 
Teli BIG! 45400 intestato a' Giovan (30, ti cura, Sono tatti cli, ma cit” tore: Perrero Mario - Capastazio. 
1 


|R0ORo ROMA Mia Tec 0/al bas. | (PE i orrore Mario 
15400 intestato a Giovan scuno pensa alla (eil o 4l bene |ne Bra — Venditore: Baldini A: 


i Pesio qieoveri l VI geo le liiini della Lotta di mio pv 
ito estratto per il primo. [Tripoli potrebbero portare alla 


corno alla mani| 15) Serie Z n. 39992 - Vinoito- 
o estratto Der A Primo, ana My a pad, alle poelie, si tl Aero Garota Volto 
sorio di Biglietti cho aveva messo in |cortono Intanto le loro speranze, A|Rosa Morando 3, Verona — Ven- 
Ame Vodo di questi bravi rugumi dobbiaditore: Cassa Risparmio - Ve: 
Mo dire che all'unsolmità essi han-|rona. 
Net ara atta zoo le rioepane tra Pg, diclarato che se, la fortuna ar 10) Serio AP mn 82018 ing 
re alla fortuna. Il biglietto fn- loro vogliono, vr par-|fore: Angelo Leone - Via Peretto 
piro al fortuna. 1 VGUGUO (0 |fecipi bt gii ammalati dlla Case. |18. Udine —— Venditore: Banco | 
Acquistato ds ul oto ma in società |, Attendona con ansia che giunga | Lotto 76 - Udine. 
‘coî suol amici di camera tali Ange- RR E. I TO aUratnA] 
18 CAMImnO Cuoco) ricovertta dal: esser loro benigna. Nella Cum c'è un A NOVARA 
l'ottobre del 1933; | Giovanni Fo- Reparto pedio, che EREne ae cs 
at seed Coni: nno sno conernato la dl Un impiegato postale 


si elio atenso anno; © il ragioniere [estrazione del numero del loro bi- 









Parigi, capitale d'Italia? 
Libertà 

Libertà di sciopero al 1° mag: 
gio a Parigi, ma gli scioperanti 
sono, atati, pochi: 

«SÌ può supporre — serive Il 
Poli Marion = che gii operai 
abbiano mostrato qualche ‘esita- 
| zione ad ‘abbandonare per venti: 
| quattro;ore un posto ansiosamen- 

o spinto cd atteso da migliata di 

iscecupati >. 

"Non alla libertà di sciopero, ma 
|etla possibilità di Lavoro arpiramo 

ormai gli uomini. 






























Polemica 





St Ain a BEL o gie siemens PIENO. di prudenza. ll Segretario del Partito nell di rimo maggio socia 

‘annî, domiciliato a Pietra Maras Ar e OA MOna o ‘come simbolo del iavaro l'insegna 
tin). ricoverato. dal Inglio [porgiamo nell'accomiatare!, 1 quat-| Novara, venordì sere. si 9) 

SAlcmandrla) ricoverato dal Iuglo lies hanno. risponto. con vigorese| Fra Lvincitori dell letieria di T-| illustra, nella. Sala degli SORA nine Soa I Seo ita 


SOR Reino cite at strette dl man. Sono. anco molto poll con la carola pesto mero 
o nome per l'acquisto è in me: [RESO Li E la pila lle nuo bd, ranita impianti, noci] SO ; 
‘unico torinese in cura del 7 marso Cms ona: non è molto dissimile dal| Guido ‘Tntretn, fu Cietaca a nt| Orazi e Curiazi, in Campi» 
Mo peorto IDO. casa sanatorie fiore. Mela gioia è una malata [ni 20, nitivo di Lagnoo o Abitanto 
ai EST Alzi pene Sie (doll guae ati deidemzo di este [n MA Quarticd ‘Stop, % ell 
ott, Arnaldo Abate preso viso: | SOA QUAIe Rinsviamo "N quattso[nostra cità. dovette co otti | doglio, la vasta opera pro- 


Pravda, organo uficiale del par- 
fito comuniata muco a pubblica: 
to un articolo ironico e violento 
contro Berlino che € ct ha rubato 
lnostro emblema». Il Cancel 

| Here. Hitier. nol ao’ discorso. del 








| 1° maggio replica: 
to nella veranda. per comunicare ai |possestori del biglietto 1 nostri au |drigno. È MOIO POR og vogata 
fortunati la buona notizia. i sinceri: sarebbe veramente bel-| ll fortunato giovane, essendo sd- dat E Giardato l'insegna di questa 
uò immaginare l'effatto |fo che a beneficiare di tanta fortuna |detto all'ufficio postale del sobborgo | mossa dal Duce per realiz» i giornata e voi comprenderete che 
cho nfeazione ia avuto nas oasero operai che hanno conosciuto [San Martino, aveva acquistato ua Ta, Sora essa significhi, 11 martell 





la RASO Ni giorno gli 
Sg 

GU RE 
pn 


Sha comica nitro lartieii, no |priveoni e dolori ehe proprio in dell vitime carl. 
solid ere promo vola n de Questa Goa dove ene real del 
Eiciirio ‘un luolito movimento. Regime. l'iatituto nazionale fascista 

Foo più pencava alle presti: |di previdenza sociale. provvede e 


conoscenza | zare la rinascita forestale 
‘comunicata 
[solo alle 13,20 dal giornalisti recatt- 














"all Fimnacte Imm 6 A.|cacamente  atelare la slo del: |6. dai per avro le cente dii {Foto LUCE) LS, Interazioni co i hanmo 

| & remoto l'esistanto mellvorator, giungestero | milioni che |ilato evento, noli cho, come su S 

Si icerilam di are omservare con |\anti sogni Pago culato, tante spe: [ben comprendersi, è atea. accoita| | SF atte a epica di Buca, 
‘massima severità la regola si pre-|ranse tate, Idall'Introîni con viva. commozione. ra 








24 
È 


ECONOMIA e FINANZA 


Le quotazioni odierne dl Borsa 


Borsa di Torino, 














Gli “amzurti,, st preparano all'Alpino per la competizione 





LA:STAMPA DELLA SERA - Venerdì 4 Maggio. 1934 - Anno xIl 





nea TERA x 
TITOLI prenedenta: Sterne gal Sa s CAUSA La 

200-/Rond. 2,90% & | 78410 a e Mz Lo 

100 Prost: convaa | ‘S80 

100 1a £ © sso 

ivo LR 650% | so0so 

500 Torino ose | Sopce 

800 Torsoste | -s2= 

500 S Patote | t0s— 





300 BTN (VI 1084 
100 ta. (xh 1084 
100 14. 1960 

100 10. 1941 

100 10 2068 

‘500 Miglior, 8% 





300 stiglior, 8% 
1000! Bca d'Italia 
500 Banca Comm. 
500 Credito Ital, 
100 Banco Roma 
‘500 ©. Mobiliare 
350 Mediterraneo 
500 steridional 
28 Liovg Sab. 
200 Navigaz: AL 
120 Cirio-Lenzo 
10 Italiana Gao 
o Sue 
100 gieltr. AL 
50 Sip 
200 Terni 
TO PC E 
000 Savigliano 
bioto 
Bauchiero 
Tedeschi 
Pint 
iva 
Monte Amiata 
Stontcentini 
Monteponi 
Sehiapparelti 
Mira Lanza 
Da 
Acqua Potab 





200 È 
iso 
80 
200 
200 
‘50 








Valli Lanzo 
Lane Borg. 
Reni Stabili 
Sartlera "Ttat 
Cart: ‘Burgo 
Pittaluga 
Fornaci 
Cambi: Parlg\ 77,25; Londra 
Svizzera 380; New York 11.06 

















Borsa di Milano 









tend, Ti 360 % 8415) Conv: 360 4 Lim 
soa iaia tei È 











;|fant, 0. abi 








protagonisti della prossima importante manifestazione sportiva. — A dest 
Ni di Buster Keaton: eccoli, infatti; in una scena che possono defini: 


i Ce 





Monzeglio 





mondiale di calci 





‘@ Orsi sono, per l'occasione; emi: 


i «Noi e la vacca... ». — A sinistra: un provetto maestro di golf! impartisoo, una lezione. 




















ORINO DI GIORNO 





Nell’oscosione delle feste in ono- 
ra del Cottolengo sono state fatte 
Molte rievocazioni, anche inferea. 
santi: ra fe e famiglie» costituenti] 
la dolente città det Cottolengo ve n'è 


ina chiamata dei Tommasini, per- 
DI 


[chè posta' sotto la protezione di San | 
Tommabo d'Aquino, il celebre filo- 


fondatore. della 

chiesa. dichia 

Tato protettore. degli atudenti. | 
£ Tommasini ‘sono infatti. tutti 
'atiidenti: poveri ragazzi, molti or-| 
idonati dalla. fumiglia| 
(cho non può ad essi provvedere, e 

















14: |che venigono raccolti generosamente 

















1880, Got 


È 
Ile ino SON io Ud da 


ioni Sao, tar 


Fi:thetrali 


FARINE 
Pico: Font Sani 196501 Saturnia dei Pa 


Ao 











DIO, Cral ana. Vanorto 900 0A dI 
Eta Al den dn 

"Ta bo 

tai 








ii ora Stai 






di Livonia No e 98 





“Lo gare degli Avanguardisti 
per il campionato di palla a mano| 


Sono giunto n ‘Torino le aquadre do- 
gli Avanguardiati partecipanti n] cam 
Flonato nazionaté ai « palla a mamo » 
Lo prime ad errivare sono state quelle 
dî Mensina © di Taranto, segulte mu 
Sito dopo da quelte di Firenze, Viterbo, 
Palkemo, Ancona, Udine, Genova, Ro: 
ma, Mantova, Dari, Bonevento, Pavia | 
Trleate, Novara, Lucca, Livomo, Jro- 
slnone, Salerno, Imperia, Vercelli, Tre- 
tino, Napoli, Perugia, Aosta, che par 
tecipa ql campionato con duo. squi» 
dre, Minno, Modena e di sitre città, 
in tutto gli Avanguardisti ‘che pren: 
dono parte al raduno ammontano n) 
circa 400. Ad essi vanno aggiunti gii 
lfietali è Gli intruttori che 1 accom 
Dagnano, circa una trentine, © gli ut: 
fici © praduati dell'Opera Balilla to. | 
rineso, che prestano servizio allo Sta- 
‘lo di corso Vinzaglio e che provve: 
dono al vettovagiamento e a, tutto] 
‘quanto necessita agli ospiti graditi. 

‘Secondo le disposialoni date dalla lo- 
cale Opern Dalila In armonia alle di. 
rettive dolla. Preetdenza  contrale, Je 
Squadre sono state divise in gruppi, € 
ttinane alle ore & hanno avuto intato 
Gli incontri tra nquare in tre campi, 
tue del quali s0no allo Stadio di corso 
Viniagilo, e l'altro è quello annesso al- 
în Casa del Balla, Dirige il camplo- 
fiato Il prof. cent. Cossupoli, della lo-| 
ele Opera Falli, Bono @irettori de 
campi | prote. Vegila, Stagllanò e Mar- 
tino. GI arbitit fono: 1 proff. Oddo, 
Giovanetti, Guarnero ed atei due. 

‘A casina della pioggia, l gare al nvol- 
goto au terreno pialagevole 6 fangoro: 
fa procedono” regelarmente | animate 
dallo aforzo unanime & possente di que- 
tti bravi, ardimentoni ‘ed entunisatici 
nostri ragazzi. 

La premiazione delle squadre: vinci» 
















































[gli scorsì. giorni. Altri hanno rag- 


Ed trulli nella Piccola Cara. Quan: 
(0 ei dimontrano una inclina 
ef pronla, o rivelano atti 
(ine “agli” studi, sono ausiati alle 
[fu010 6vo possono sviluppare le lo: 
|ro energie, raggiungere una meta au-| 





le Tra il clero specialmente mme: 
rosi sono quelti che furono Tommi | 
[Fi al Gottolengo: e fra essi non po |! 
Chi sono coloro che divennero Vesco-| 
Di ed Arcivescovi, Dei nonii se ne s 

No Jatti pareechi nello cronache de- 








| 
unto posisioni sociali anche cmi:| 
enti e non si vergognano nè si di- 
Menticano di essere Stati racco 

Janciuietti ancora, all'ombra. pro' 
dettrico ella Casa’ del Cottolengo. 


Il poeta canavesano 


Uno tra questi, di cuî nesmuno ha| 
però fatto. di nome. nelle Jentose rie 








i corrense, è alato Gionanni Cena, il 


poela canavesao uatre, l'autore] 
del poemetto < Madre > divenuto. în) 
Ureve tempo populare, l'autore. del 
romanzo "€ GI Ammonitori » pub 





Bllcato net: 1903 nella « Nuova ‘Ar| 
folopla > © che di questa, aureo: 
tin 


a, ed allora prima tra le rivi 






ja fù i Tommasino. 
Poverissimo fanclulto, ma riesò 
d'intelligenza e (li cuore: Aveva une! 
decina d'anni quando fu raccolto al 
‘Cottolengo ner alleviare ta famiglia 
(cha contava porecchi figlioli 
‘Serisao egli alesno a Lidigi Feder- 
'roni quando questi scriveva ia suo | 
opera! ©). candidati. ull'immi 
fd 91 < fio padre era tessitore. © 
7a ‘al mio paese, Montanaro Cana: 
Dese, un castello rovinato tm cut abi-| 
lavato alcune famiglie, Noi avevi 
mo die cameron a pianterreno, 40n- 
(sa finestre, che avecano nercito da 
frizione, teneva ancora gi net: 
i lle pareti di plotra, sempre bian: 
Gtcandl di salvi, LA ho ciato dito 
O, re [rtl prima cho avss_1a 
forza di fare ic'apolo, Îa quale occu 
zione mi riompina iutte e ore ti 
ro della scuola. Poi mio padre an: 
(10 a lavorare in Francia.» 
Rimanta sold la madre, ‘natat 
ela. con quattro bambini da mante 
Nere, scrive ancora Giovanni: 
"Quando ‘non’ mevicavo, andava 














leriore per una missione intellettuo-|Di 








Un “Cottolenghino,, illustre 


Giovanni Cena! 


mo regna noi Boschi del signo 
FA n pci 
E copi puri che rendevano 3 
Gar rr O amo td 
Mito del lac ‘e ooo ei 
ne e 
[asl quadgneame ocito calotta 
Lt RESTO 
Re 

“ila buone percio che rocco: 
irevano la diagraziata famiglia e no-| 
itavano Ja svegliatozza dei  piccolo| 
Ceo 16 Toto estro dior 
CAMEO fo [EEN do pts 
Mosaico dl pina 


1 ricordi del prof. Rolando 

ache anno, fa, il prof. Amro: 
pio zienda, diettora delie sont 
Fiokche di Novara, 0 che da fanciuk: 
do fu anolveglifra'i Tommasini, pub» 
id lenti Giovo Ge. 

la qualo suo compaspio nella Picco: 
fa Caso; © ce to deserisso pensoso | 
frlato, mingleriino, di. costitui 
fisica debole € grama, cha risontiva | 
delta nascita fra gl stenti 6 dell 











fanzia passata tra Ta fame ed îì fred: 





(do. Aa gli occhi di Giovanni Cena 
‘steven il fulgore ca il guizzo rive 
atori dell'anima Jorte a dell'intelt-| 
[enza ‘superiore £ i euci. compigni 
[Fentivano che egli avevo una mente] 
lucida cd aperta, promettente un ax 
"ehtre fuminoso; Chiuso © muto, vi 
Deva. una vita. riflessa, apiritiale, 
[pià da atlora te cue energia intell? 
Hualt i a/finavano e concentravano; 
[sto l'astillo del dolore e del pianto} 
Él dolore che sarebbe poi atato Ta sua, 
IMiuta apiratrice. 

Ata Cona nonrimane motti nni al 
Cottolengo fra i Tommasini; sn .vee- 
hl prete i interesso di Hi 6 DL 
femme ch'egli Josse ammesso grati: 
Homente nl geminario. d'foreu, sua 
diocesi, da mona. Moreno, per conti: 

ti atudi con maggiore inten: 
anehe con magiiri cure fi. 
poiché, natiralmente, melta 
(asa del Cottolengo si viveva come 
la pubblica carità consentiva, senza 
fica di quell agiatezzo posi 
fin istitu dove si pagava la pen 
dion, come niet seminario, Ad Terca 
frotà restare, gratiitamente, sino at. 
ultimo, anno di liceo, quando ne fu 
licenziato perchè crovato in possesso) 
‘di qualche Ubro non ammesso, 0-tn 
Frala perch i i on ra a tf 
fa per Jarne wa prete. 

Venne attora & Lorino e si atlogò 
in'ima soffitta in Borgo S. Donato, 
latattandosi a diverse mansioni pu?! 
di guadagnare da vivere: ripetizio: 
ni & scolarett, correzione di bosse 
lavorueci. Prese la licenza liceale, sii 
isorksso all'Univeroità, si guada 
P'amietsia di Arturo Graf 6, con Pa: 
(nino atrazialo per la morte della ma: 
dire gua, consunta dalla miseria o dai 
‘mad, acrisso e DUbDICO, mot 1897, tl 

metto © Madre», Pi uni rivela 
mo. Graf To presentò, a To più vi 
id inelipondo tarimebi del Hompo 
ti furono subito amici 
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Corrado 0or- 











inò rado alla faccia ed ille mani, prodot | 


radino, Edmondo De Amicis, Giovan- 
Mi Faldetla, Balsamo Crivett, Gio. 
‘banni Camerara, Leonardo Histolfi 
fraternizzurono con Wi. Due anni dò. 
‘o pubblicava un altro volume di vere 
fi: € Za umbra; poi nel 1900 par 
Eva per Parigi © Londra, dondo mon: 
dò alta e Nuova Antologia» intere 
Isanti corrispondenze di vita locale, 
| quando tornò tn Italia, si tabili 
‘Roma, dono Ju redattore copo della 
rando rivista. 

Non è il caso © dl huogo di riferire 
lo di esaminare l'opera sua di fette. 
Fato, portica ©, prosastica, d'arfico: 
Tinta © romanziere: è piultosto pp 
IPoriuno rievosare Tatisvità sua mmie» 
Hitaria svolta Jra_& lavoratori del: 
l'Agra Romano € delle Paludi Pon. 
He, pei quali orgoniseò. numerose 
[scuola che' resero possibite il dilfon| 
Meesi, fra quegli infelici, dell'istra: 
Hone elementare. Quasi solo, senza; 
esc, con Te mia dura volontà di 
Montanaro © la sua fede di apostoto,| 
Fica, attraverso ani di persuasi 
Mho € di lavoro, a creare una setta 
tina: di scuolo; in messo! ad ina po. 
polzione di ire ottantamila nie, 
nisiandovi la lotta contro l'onalfa: 
betismo, per Tiene, per la morali-| 
Ha, per la dignità € la gioia umana: 
lato pot di un attro poeta forine.| 
Ho, puo fratello d'anima, Giulio Ga: 

ut 





























In quest'opera qurietara, a favore! 
dei più tomll © del dimenticati, rio 

fort evidentemente, se, pure "inc 
‘ciontemento; il Tommaso: coni 
EF appresa, vivendo tra i poveri, ra 
{ reletl e gle btantonati, ud amare 
Hi sotcorrert, convogli’ era “stato 
Hollevato nella Gua dolorosa tmmen: 
fa misoria, nella Cosa del dolore | 
Hetla cori. Cottolenghino ilustro e 
Ficonoacento che diede, mottiplicato, 
[Mel che aucta generosamente ra 














Paolo Zappa parlerà al Chiarella 
del suo viaggio sulla «Martinière». | 


Atereoledì 8 core ella ore 21,15 col | 
lega Paolo Zappa; lnvino speciatà de 
Li Stampa alle Guiana francese, pr: 
ford del suo rommnsesco viaggio tlla 
F Martiniero I eosdetto ergastolo 
Muavigante che. trasporta 4 farsnd | 
francesi atta tontana e toritito ospla- 

fine della Quiano. Paolo appa è sti 
fo. finora. l'io giorullta che ‘sla 
Fiuacito a viappiare. suit nave mate: 
atto, e tl suo racconto, corredato. di 
(duecento proleztoni luminose, sarò cer- 
famente di vislacimo, impressionante 
intorcose. 


Un bimbo ustionato 
1 atato ricoverato stamane all'ospe- 
(dale Martint {l bimbo! Lulgt Cnaco di 
Giulio, dl 5 anai, abitante in via Sagra 
San Michal, 5 per ustioni di secondo | 








togli eri sera da una vampata d'un) 
'Bbldatore a benzina, che sio padre ata- 
va esperimentando nel cortile dell'abi- 
tazione. 11 piccino è stato visitato dai 
dott. Sacco, che Jo ha fatto ricovera-| 
re, giudicandoto guaribilo in. 30 gior- 
ni, anivo complicazioni. 


Una lunga controve 


Dopo una lunga sorio di studi e di 
‘progetti par la riediticasione di via Ro-| 
fin — cho sl imponeva prebipuuimett-| 
te per motivi di igiene — fiunimente| 
Hel 1900 ai riuscì dallo Autorità ad en: 
rare malla fuso risolutiva 0 dI esce 
Hone. “Polehè. con l'abbattimento me-| 
ininente delle case di detta via sareb-| 
bero venuti necenmiriamente n maria: | 
re locali auMalenti par 1 negozi di quer: 
Ha località, così si pensò di costruire, 
[su un lato della piazza San Carlo, un 
Iaiplo padiztione atto, capace ed'ete- 
[gante: Onde raggiungere più facilmen- 
Ho e più speditazmente lo scopo, si co. 
tituî’un Consorzio per la. costruzione 
[ela locazione del: padiglioni, Società 
ariotima cooperativa per azioni n esc 
itato Mttaltato, ale. Consorzio attità 
l'anzigettà costruzione alia ditta Gio-| 
vanni Vogliotti ta quale i ripromette- 
Va di affidare le varie npocie. dI opere 
dle fossero 0 si rendeasero necessarie, 
ma non rientrassero nella afera di su 
‘competenza; nò aitrì opitei. La citta! 
[Felice Salamano abbe così l'incarico di 
foralre tutti 1 protti di ottone greggio 
Fheveaanzl per tutto lo copertura e per 
‘utto le vetrine del padigitone. 

La Salutnino sttene alla lavorazio: 
ne di quanto le era stato ordinato: ne 
fori eno mentre sppunto cranio in cor- 
'î0 di esceusione fl Consorzio. dispose 
ehe 1 progii dovessero essere non in ot: 
‘tone ‘greggio ma. in ottone cromato, 
lovidentemente per attribuire un tono! 
dî maggior lustro atte parti metanier 
iù in vista dl quel nuovo edinicio. L'or- 
(dine del Consorzio fu dalla ditta Vo: 
Eliotti. tranmesso. alla. Satamano, a 
‘quale ni dinpose a ‘darvi esecuzione | 
[benchè 1 contratto di fel stipulato tor 
gliene tacesao obbligo e quantunque] 

;00 ventaso stipulato con Ja: assuntri 
o. dell'impreen un ‘contratto ‘ncitto 
(supplementare por. aseare il maggior 
(costo cho la cromatura avrobba neces 
‘saflamenta attribulto al prot. La for. 
‘aftura fu portata a termine; ma essa 
(lede Jcogo fra lo due ditte & notevole 
IScamblo ‘di osservazioni, di contenta» 
zioni e di died, sia per il ritardo rap: 
Hiosto. dalla Bainmano. alta ‘consogna| 
[sla perché la cromature era risultata 
(deficiente, tanto da essoro senz" attrò 
Irotestata dal Consorzio che volle ve-| 
Filaco rifatto. 


L'aspra contesa 

La ditta Vogiiot, persunna del fon: 
[tamento selle proteste cel. Consorzio, 
[lepose per la ricromatura, fucendo rt 
Mmuovore dal posto dove erano giù col. 









































l'opura della ditta Castello per 1) joro 
rifinimento, © ciò col pieno ‘consenso 
[Seta Salamano, percliò questa, a quar 
tO Tn ditta Vogiiotti ha spiegato duren: 
te il giudizio; non poteva disporro di 
lfficlente mbestranza specializzata. 

L'episodio anzidetto; relativo alla ri- 
‘td consegna della fornitura cd al: 
l'occorna neceinità della. ricromatura, 








iocati 1 protti, valendosi pot anche del. | 


I padiglioni di piazza San Carlo 


{sia tra imprenditori 


per la rifinitura delle parti metalliche 


i, 
Sa 
Esta 
Era cocenze 
ra 
ER 
ea 
Cnn 
CETERE 
Cossa 
ne 
e 
RI 


ll riesame della questione 


La Salamano tia combattuto nd una 
hd ‘una tale eccezioni: ‘ha sostenuto 
che la tardata consegna era dovuta al 
[fatto altruî, non proprio, in quanto es 
(sa avern approntato. "i lavori mano 
Fiano che la costruzione del. padiglio- 
Me (allora ta atto) lo consentiva che] 

pure ia cromatura cen riuscita me 




















Ho Bepi ci dipendeva eociuatvnmente 
(ata overenia retta impostate dalla 
ditta Voglitti per ia consegna © dt 
Prodotto cromato, Sretta che ie aveva 
APpINO| impedito di dedenre tate 
Mato fi tengo 1 tire recent per | 
fa n buona “tit; civontazioe 
‘unta prevità è subito denunciata tl: 
[la Voglott, tn quate aveva esprsaa 
Fnente Locrata 1a Salameno ‘ga ‘ogni 
Feoponmabità al riguardo: 

XI "ribunale, ammetteva niuno de 
1a prove dedotto dalla Voglio ma. 
Begulto nd sppelto dell. Slargano: in 
cetra Corte conaina la. Vogt 
la paro E: 0,000 dl provvisorie 
‘caricando un petto & snello. Yen 
Ma e L'importo di tatto 1 materie 
irta forato dat Sainmono in bi 
lc‘ condizioni © al preei fam 
lo ditta ata bea del poozi core 
KI ‘ed a fare che. Yimperto della 
Eromalure eseguita — dla Sateeno: 
Ficorso per annulemento | dì questa 
sentenza Pi Dita ‘Glovanai Vogtoti 
Guesta sentenza, per, è mata camsota 
Galla Corte al Cataezione: ‘ala quale 
leicorrevn fa ditta Giovani Yagliott 
fn questione è stata rinvinta all'esame 
(i dna muova aezione delta nostra Cor: 
fe d'Appeto "La dita. Vogioti era 
rappresentata degni avvocati Giuserpe 
Gravara © D fagpa; Je citta Salemi: 
Ro dagli ave. on. Persco, Racearino ed 
'Atredo Gerra 
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La stella rapii 


— tiomanzo di — 
SASTONE RICCIARDI 














pitsci lasciare, Gristiaza ? — die 
— Sì, mamma! — consenti. doell: 

imente la fanciulla. 

fd net. 

T signor Le Chemaye. accompagno | 

tristemente con phi occhi ia fanciula | 


tanta ce tato pe: 
Note spicclole ao da mposa, che era disteso sul 
torsi ina ni BS all a CES: ercica eccò un bel 
Te O Ù l'abito nuziale! Perd,. abbi. 
aliante Utica (a coneolo'frla Lagres:|_—Le Cheanaye, fa rom di Dio, che] 
Dei VR ERGO AE con dove ai 
E ite int i | SA SMART ire, mala buona 









Macine renna 
ANIMO see Piatto 





en 


ano da dor 
Î e 





[amica: ‘© vi ausicuro che non mo ne | 
‘Temo che quell'abito 





[consolerò mai 





ton pervirà mal per ie nozze di Me 

‘dl quella grazioslisima Cristiana. 
Ettana, pallida in viso cociamò viva 
‘ment 

— Aa parlate una buona volta nt: 
co mulo! Perché tante parole? Ferchà| 
fante rotioenzo?.= 

— Ebbeno, ecco. Merry è partità.. 
Z Partito? n 

Sì. per Un lungo viaggio. fate. 
mo oo ‘quella perno. 

— Quate persona? 
— dA sta fica. la cavaltrizaa.. 





'Atargtt Insomnia? 


— Dio. L'ha dunque riveduta?..; 
— Ati, sli sono partiti tnaleme| 
staiane in automobile. 

Ella sì pasnò le mani sulla fronte 
'balbettando: 

— Adi pero d'impuzzive! Merry par 
tito com Guia donna 1. MA dove 8o- 

— Non lo so, Non linnno voluto dir- 
[mi ul. 

— All quella donna... 10 la male» 
dico? Ripresdarai mio figlio sita vigtte 
[del matrimonio! Ma Merry è dunque 
(impazzito. Quella docna lo ha dunque 
[veramente stregato! 

— Che cosa volete che vi risponda, 
cala povera. amica? 19 noa a sane: 








RA Ni Sii oro dei nni 
Vecio deri ne 
i; 
sc 

ro 
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Di Coe nello 
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esi 

SEIN tt, ai me Lav 
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SOTA iii Giu 
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riveli la 











osa cola, coat i rimane 
"=", coral, — aiiposs ‘ana con 
voce tremula. "o 


 volisondoni al notaio soggiunso! 
= Pallate vol, amico mio! 10 non] 
[nc O 1a forze 








Cristiana divenne panitinima 0 dl 
"°° inutile!.. Ho compreso tutto. 
MOfAl è fuggito, non è vero?. 
ti ioco!., — rispose Le Chemaye 
foramenit, al tratta di na sempii: 
ce dilazione. 
‘fa Cristiana 10 Intermippe: 

— No, ve no prego, signor Le Ote- 
say: ditemi la verità, la. Semplice 
venia. 

"A tera china, Lo Chesnavo- parlò. 

Disse coma avendo ricevuta una te 
tetonata alle nove del. mattino, sì era 
[recato fn cam di Margit Swobocna, ovs 
[aveva trovata la giovane donna © bor- 
[ey ta nbito' de viaggio. 

li aveva consegnato; 11 da 
‘naro, con l'incarico. di portarlo subito 
la Vullegard e di annunziaro la sua] 
partanza. 

"La fanciulla: ascoltava In nilenzio| 
eco lo mani giunte, Ia testa china. 

— Quale’ scandalo, abimò — femet-| 
vo ian. 

— No, mamma; non ci narà nessuno| 
scandalo? — diese Criatiana. 

— La verità, povera figiluola mia; 
(finleà per apparira a tit. 

— Non apparirà, se noi lo, verremo! 

= Splegati! 




















Cristiana taso verso.la sua madrina 





fa maso sulla qua 
ho netto i tig 
Fino a quanto Merry — cea di: 
e = mon i tit di restii 
lento anal cino imareà al'mo al, 
Ho noi no ne egli ritornerà un giorno 
Vino dl 88 10 rivetremo guri 
Veli son folle delle sue debole 
Ma è necesnro che titti oppio ct 
Bttiry è ptt costretto a parure per 
Hina linporante mitone e che i he 
Hero matrimonio È rimeito o i 
"n Critina, — hier ta signora 
limito = noramo nel ta toa dì 
Fapprcentae queste commedia? 
‘perché è necgsario, mamma 
i 

















2a contrat a chiniarmi con 
questo dolce nome? 

"2° 51, mammat.. 10 ieccamrio; chie 
via sla mutato, fino a quando Mo 
(nom EItOAIIa t a 

50 €61 non ritormasse? 
— to resterò ‘ia mu fidanzata fino 
al torba. Va lo giuro. dinanzi a 
Di 








(Confina) 






















Oggi alla radio 









no Ue 
1; Ria ainla noia 

i ercoira ee 046! 
es OOO: cone del 
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face ivano cato Mariano e ome 
ott atto O dite Ga 
Firtantate ic. Senio 





Ar etiiera supe itecoigta cia A 
cedo Gatvatore Papato Vitto Parti 








Seguendo la Cronaca! 


GALLERIA ©. CODEBO' e C.ò 

Mia Po (4, piano' primo, Talet, 40.116 

"Progegliono le (gtrrezsantiamimo vene 

te Mifata pubblica della. Raccolta 
‘gell'ihge G. pl: di Torino. 

‘allo 058 16,0 precise, dice 

lornata d'asta, dutte lo mattine 








Ehpolizione del pini e osgeti ardati 
El'che saranno venduti nel pomeriggio 


Granda Casa di confazioni per Signora 
ROMANA CALCAGNI 


Le alnore si trovano Ie nuove esa: 

zioni d'Alta, Moda, ni prezzi più miti 
‘Ricca scelta di ottimi tenti 

‘Accurata confezione su misura, 


CORSI, ESTIVI 
Nell'accualone del prossimo trastoca 
in vin Roma muova la Berlite ‘Seheoi 
Fazio corsi eotivi a taritta rdotucalea 
(O mesi L 80) 6 concede per leoni pri 
Made 1 10/08 di sconti 

‘ig, via Roma Telefono 51.309, 


TEATI 























Ri Spettacoli d'oggi 

'aLfigni (comp: Gesoresa Govi —— or 
Ag oli cere PE Le 

MACRO n, i i, rc 

‘ROSSINI (Cimmp” Mtianere Nonecchl, — ore 
SROIOI Conn trsvaentes dl Get 
Fitto 

IBIAMOUSA Ularicnito La 

abano 



















‘Spettacoli cinematografici 
loWEROti «Lady Lou, stae West 0. Grase. 
WerraRiAI e11 delie della pila è Varo 

bed ponea garibaldina 1 186. 
INAFFEV ernia 





“bietet. 
ps 
‘ana pla>, Qonrnd Vel 

jTos eakimo n Cspolae. di 









nin 
"monta soccer e 


tonico 0 ol 


REGINA? ca motte al Cie 
Limena: e pranzo ale be e 
MMPERIALE: cla aria Caterina». 
IAUNRORIO: “Temporata illa. desti 
| REI tino Base Burano 

Siro loi Vidal Live Pe Lio he 











1 divertimenti 


Allo STATUTO: ESKIMO 
il capolavoro di VAN DIKE 
ottiene un successo immenso 








JE i più spettacolo e originale la 
070 dell'annata. Alta grandicalià det: 

‘scenario. rlaponde 
‘ana cara deomnal ma 





l'nuovî meraviultoni apparecchi 20» 
Inori‘ta presentano in modo perfetto, 


ERO UNA SPIA 
lavvinceaiti, ‘emozionanti. ‘eroiche, tm. 
prese, Voramento vissuto: cisti a'Afpi 


LA BATTAGLIA all’IDEAL 


erescondo. entuninatico. di auccssso. 


[Angeli senza Paradiso al NAZIONALE 


ottiene Îl'più Igraridiono del successi, 








le 1860>» --1 MILLE A, CALATAFIMI 

l'imponenta mim: ste. e Porinese. 1,05, 
CINEPALAZZO. 

1 più bel film dell'amato 

LA 


'ESECA DE SORRENTO, 
con Dria Piola = Gorrado Raeca 





‘ALFREDO  SIGNORETTI 
‘Direttora responsabile 
e — 
Tipografia dél giornale LA STAMPA 





— 
Jinprovvisamente aecedera 10 Aiep 


ROBERTO. CRISTINA 


di anni 88 

La famiglia addolorata no dà: fl tr 
to auto; (La cerimonia. funebre 
[Dvra luogo staznano, alle 6ro 10, al Gi 


Mitoeo af ‘rorine 
‘Via. Valsailto ca. 
È 





ia Vate 
TR (000 
—_———— 
er 
Sisinane, dopo pochi giozni dl'intan= 


so Sori sorretto dini. Fade, matin 
Va ‘all'attitto del uo) cari 


PASQUALE VARESIO 


già Propr. Albergo Tre Re 
11 nn 5a tanto dolore e. dino 
| Garaboli aiena col 








MIOSLI e potenti cut 
funérati avranno Iogo Gabato for: 
tania. alle oro. 050, partono da ‘via 
Vitto Emanuele do. Sì ringrazia Na 
[ora ‘quant vorra nie nel do: 
‘cut, 3 maggio 104 Giona 
—— — 
I 
Li 8, A, fonera Puglioto 
Magra od dolore arioipa di 
Cel itgnor 


BRUNERO GIORGIO 


‘Podrò amatissimo del suo! amminlstra- 
ore bolegato. (o 
=————==i; 
ESTE 
Nel: primo, anniversario della dolo- 
rosa dipartita del compianto 


PIETRO BAROLO 


verrà celebrata una; Messa di wultrazio 
nea asrocohio del SS. Rom di eso 
famiglia 


























Farsi reni 


Jo l'attendo come agni giorno. Ri- 
‘tornerà? a 

«Penso alla sera dell'addio, al ru- 
more della porta che ella chivne! sen: 
za collera, al silenzio che seguì nel: 
Faina mia 

o attendo come ogni giorno: Ri- 
I come ogni giorno. Ri 
Ella entrerebbe dicendo, così, per 

dire: € Passavo davanti la tua casa. 
Vengo a vedere se le rose non hanno 
sofferto, per l'inverno. ». 

Po lla sorriderebbe al mio picco- 
%o giardino, all'orizzonte, e so bene 
che non ripartirebbe mai più. 

Il destino 


L'amore della deriva È l'ombra di 
‘una palma sulla sabbi: 

L'amore dell'uomo È il solo ven- 
to Che possa spezzare questa palma € 
immobilizzare così la sua ombra. 

Messaùda, nella notte del tuo. se 
polcro, ricòrdati del giardino solita- 
rio dove un giorno ti condussì, Era 
i giardino tra muraglie così alte che 
le cime degli alberi non le sorpassa- 
vano. Exa un iardino incastonato tra 
muraglie bianche, cone uno smeral: 
do nascosto în un fiore di magnolia. 

Messaîida, ricordati. del mattino 
tive in cui i ci climata sotto mio 
amore, come una palma sotto Îl ven: 
to, del deserto. 

Ma il vento del deserto, a forza 
di torare, ricopre di sabbia il ramo 

esso ha spezzato. O mia luniga 
ma, che Ja sabbia del cimitero sia 
Hera sul tuo sepolcro. 

il mercante di profumi 























Mi essituri che Karun e Balkis 
non possedevano profumi più scavi 
del alt pd che li purdini di 
Harib mon esttano olori osi pem 
dc To mon ho conosciuti né Ra 

Fai SAlki n8 ii ho aveanto 
i giardini di Marib, ma ho conosci 
tO il profumo della mia donna 

‘Adesso che la nia donna È ritor 
qatà a Dio, lo cerco îl suo profumo 
ÎL'ho domandato ai vento del sud che 
eva shccheggiaie le ossi, al‘vento 
Gel nord che aveva accarezza 1 fb; 
Bianchi delle montngne. Lo domani 
dato Al soffio della primavera. Ma i 
Sio dela primavera non aveva aro- 
fni sufficienti, l vento del ord on 
vera carezzate le mani della mia 
Genna ci vento del sud non aveva 
Scampiglito i suoi capelli Mercante 
Si profumi. non mostrarmi le tue 
Boctette: 

















di pu mila, E 
va gra pioli se pie ros 
io esso. ralbrividlicono 

tristi Ma, Ben presto, i loro colori 
Sl eivivano cloro profumo diven: 
‘tn delizioso. 

Le tue prime lagrime sul nostro| 
CA 1 


I palmeti ondulanti nella tempesta | 
sono gelosi della sua agilità, Le stel- 
le sono gelose delle due stelle che si 
accendona in fondo al pozzo, quan- 
d'ella si china per trarne dell'acq 
La sua pelle ha il colore dell'uovo 
di strizza. I suoi denti sono petali 
di mughetto. La sua lingua è un ue- 
cello in una gabbia profumata. Le 
ue braccia hanno il riflesso della ne° 
ve bagnata dall'aurora. Le sue un 
fe smo petali di rose e e rose di 
Suoi geni fanno impallidire la porpo: 
ta di Tiro 
Per creare Ja min donna, Iddio 
consimò tutti i suoi ieri. Quando 
sò a darle un cuore non gli rima- 
eta più che un osso di dattero 
Quando mi seppellitete, pregate] 
Zoîa di consegnarvi quest'osso di 
dattero € seminatelo presso la mia 
tomba, Ne nascerà una palma che mi 
ricorderà l'agilità. della mia donna. 
Ma se toccherà a me di seppellire 
Zora farò crescere un aloe icone 
verchè gli aghi 
slcordino quanto 








jo cuo! 






































dî questa pianta Ie 
fatto soltire. 
sia atte romeni 


L'indomani di quel giorno che jo 
credevo Indimenticabile, No 

fi tu profumo nel velo che 
mentito Su mio tappeto. 
dl nome perché tu ti gttassi ele 











Re 





ie braccia, To non gsavo voltarmi. 
[Ti vedevo seduta sulla, mia branda, 
'aspettandormi. 

|. L'indomani di: quel giorno in' cui 
Îl tuo profumo rai aveva ricordata la 
ta presenza, io m'avvidi, baciando.il 
tuo velo, che l'aroma impallidiva: AL-| 
lora ti cereaîinella mià camera. 











L'indomani il tuo profumo non era | 
più nel velo, e il ricordo; del giorno) 
[che io credevo. indimenticabile “mon 
(era più nel mio!cuore. 





La saggezza 
La sa ombra era tina seta violetta 
ut sa 
Siccome l'avevo _pregata di Ter. 





mars perché io bacini quella st 
lla mi rispose: «Non è he l'ombra 
Hina dom: 
fore È l'ombra di una don. 

ato cdi cai cn possi 
baciare e labbra. Lascia che io baci 
la loro ombra si questa sabbia che 
Ba or igor» 

ila mi siepe ancora: e Questa 
Gabbia È meno calda dele mie lab: 
ira c'non baceceti che dela sob 
Faca le mie labbra, amore mio >I 

To nono partito sen baciare le sue 
Iabbra perché nom ie avi più desi 


'derate. 
La brutta e la bell 


Slima era intenta a Camporre n 
[mazzo di fiori con rami di pesco. Un 
vecchio che passava le disse: 
— Non sai che questi fiori sareb: 
Red 
alche: giorno, dopo. Slima vide 
n fim giardino lo testo vecchio, che 
































accoglieva: per. Zarifa! i rami fiori 
del mandorio, 
— Come? — gli gridò — non sai 


sarebbero. diventati 





che questi fio 
Ea 0 
Pio rispose vci 

nanna 





che Zarifa 
[eta bell. 
Le cicale 


Tei durante l'ora della terza pre 
ghiera, passando. presso un albero 
Hiov'erana alcune cicale, Îl mio corn: 
pino, disse 

Esse caiano ma dormono; Nes: 
fai chase può destare i tr 
let Fumare, esse non, taseranno: Lo 
fesso. tono le lascia. indiferenti 
Non invidi tu questi insetti che si 
"ibriacano del loto canto sino a tal 
punto? 

To mi sono guardato bene dal fare 
osservare al mio amico che, forse, le 
Cicale sono sorde. 

La disperazione 








l'io più. ‘a. sai chi melo ha rubato. 
Tu vuoi la mia anima? Non l'ho più 
[domandala all'Angelo Nero: To ti da-| 
Tè i mici quattro pugnali perchè tu 
I’inchiodi sulla tua porta, ma lascia- 
mi dirti il mio amore! 

— Dal momento che vuol morire, 
che né farei del tuo amore; 

— Una canzone ch tu canteraî sul. 
la mia tomba. 














Chéila, con gli occhi pie: 
ine, guardia aiontars 


"— Essa ritornerà — le disse Fa- 
cia. — Allora tu sarai ricca perché 
{ mercanti; hanno sempre collane | 
Pracciaetti Lo 











"2 o non penso nè ai braccialetti 
n alle colline = rispose ChE == 
he dll caforana 

e Quai cas citornierì — dise 
IO e 


cate fe tue labbfa e saranno partiti 
No domandare sl Amare di durare 
A dmn perch dna i ascoo: 
felici nom vedono che ii suo colo di| 
77 Allora — fece Chéila — è ve- 
to? Th sci stato ablindonato da una 
Monna? Ne avevo sentito parlare. 


È 











Chleda di <edar 
© paga 100 
Vienna, venardì sera, 


il del fuoco» 


re di multa 





sa Sia Era pre 
ME RnS deo 
RO Pot 
Era a ia 
Ruta Pacini 
nota 
n 








Superiore alle 100, 1ire 


— Tu wuoì il mio cuore? Io non | 


interesso | 
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Recentemente 
agri del uo comerata 


Fra 


ivo, n comi 
i nel 


% 





[colo scorso la repione era. complota= 
[mente aconosoluta. Le tribù che l'- 








Bitano son quelle dei « Cacciatori di 
fonte n.i Questi rnelgaggi - utitiszano 
lasce spectali, contrlite appositamen- 





fe perda decapitazione. 
rante le seminagioni, è villaggi 
del Nord ‘iniziano battagile furicso; 
[questa volta però a colpi di pietra, 
Fontro quelli cl Messogiorno. Lig: 
Vere il wiso rotto, uni occhio crepato, 
lo qualcosa. di ‘atmilo, ‘costitutace 
bun presagio per questi ferori apri 
lcoltori; in quanto uno de 

‘sacri è Joriero di abbondanti raccol 

Le tribù battagHera del Nord del- 
l'isola son chiamate degli Igorofs. 

loro contumi, Gpsai curiosi. Al- 
Iouni, direi atranissiimi, mi hanno col- 
‘pito maggiormente. 

I giovani e le ragazzo; scesa la 
[notte,. si riuniscono d'obbligo entro 
(capanne particolari, chiamafe « ou- 
Îlaga > © vi trascorrono i fompo simo 

l'atba. 


Sono. esseri superstizioni, al mas- 
‘simo grado. A proposito mi sovviene 
Hina ‘avventura ‘nocadutami. 

‘Eravamo partiti, qual giorno, di 
primo mattino e ci‘aifipevamo Serao 
‘l villaggio chiamato Segata. 

A levante cielo purissimo; a pena 
rosato sul tentano orizzonte 
Lordiarima risata. Nero foreste, Pao: 
[saggio di ilustre bellezza: 

Camminavamo in compagnia di 
‘dle commercianti di Condoé, padro 
lo genero, compratori e venditori di 
Pufali, di maiati ed anche di omni se 
l'occasione st presenta. Perchè gi 
Igorots amano la canne di cane. 

Camoninavani tranquilli di buon 
passo: 4 nostri compagni improve: 
‘sati portavano di coso dî commercio. 
Ciastuto di casi portava le proprie 

ronaldo im paniere; erano om: 
fuo coperti da un coppello. fab: 
bricato dai Ralingaa. Delto coprici:| 
|po sostituisce to spesso mantolto ve. 
dotate disposto a guisa di piume, svi 
(tuale. l'acqua sct0ola, colta 
Hi di fitraro c immidiro 
(Questo indumento è per 
Sttimo. impermeabile. ma aesai' ine 
‘aombrante. 

T sontiero che soguivamo si 
cava ul Ranco d'ana montagna 
Frveroo Luoghi fot Pepe e feat 

"un gruppo di radici disscpolt | 
tronchi auulei ‘ dall'uragano. Una] 
[ottoforeata di piante" porassitari 
‘aliva con giovane fora su per te 
























ottasime colonna della boscagti 
Eiano innumerevoli formavano tun 
|{resca pioggia verde, caduta dalle 
rame. 

Ti padro, un del due commercia 
e Si ehlamava ose, e tl genere 
| trae. osmo ai arreztò d'un tratto 
l'atto fece ancora un passo, Allora 
ii ci Jermommo e Miguel chiese: 

—_ Che cosa 0 
Eya un serpente, 
Un iceolo scelto. griglo 

















della dal dorso rigato attraversava it sen- 


{cui conoscono la natura. E 


. motrimion 





Una festa nuzi 
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La superstizione degli Igorots 











Il villaggio di Jolo, nelle Filippine, intera- 
mente costruito sulle. palafitte — /n basso a 
destra: La partenza per un viaggio di nozze. 





E ica ra 
te ‘due si misero a parlare, poi 
RO 
Rina cotti siria nora 
fe entareazione coni Ul e 
no a Sao poteva Ciare da: 
Ea oto sal mesmo arno 
Mese quat vanno, Matino 
Eomano mi eptapa te uno cute 
E n 
Hrafiioo GIO Touzoa Cipardiione 
e tie cr 
Poggi queto 

i inorata dino prenda ingor. 
tanza: al prestgi. Il nostro razionali: 
fo not cimpove condono nei 
RIO STO Ceo 
fio che gli dol danno avvertimenti di 








'dano bene dal trnacurarti in ognt oc: 
(castone del loro lavoro quotidiano 
[di'‘compra, vendita, di viaggio e di 





7 due Igorota decisero subito ‘di 
tornare indietro e di raggiungere il 
billaggio di Tetepan, dove 4 chiro- 
Manti sono i più rinomati. Da canto 
[nostro mon lazciommo sfuggire ques 
sta occasione por conoscere e pene: 





le in una ricca famiglia delle Filippine 
rare nell'arcono dele miperisizion: ii la notte a Pabafinan, che è al 
Tecemmo macchina indietro." ]apecie di tlbergo, e all'Ulva delli: 
A Rotepan un vegliardo non na-domani.. riprendemmo tl cammino 
|acoso la verità ai suoi consultatori:|verso Segada. Kosme non avea l'a: 
di aopettavo una iriste avventura e|ria troppo ruasicutita e Sotat, lun 
fa ‘glior cosa era quetta di fermare po il cammino, verdetto il sto cap: 
cl al ditagoto, CI adrommo messi tn bello di Rattle. Afro triste pris| 
aimino giorn, depo plc, scopo. I die Jarono sul munio di or. 
fondo li giudisto di Koome, un nuo:| nare ‘ndiciro, ma ol rierelettero cd 
(nf ario i tdi i; 

Goto vileggia. Îl ‘giorno dopo, giunti 
finalmente | Segade, ‘pretiemmo 




















KO Icona coni rtf non url» 
[be presogito ruta di scpiacevoe. 
l'a commercianti passorono con 
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‘loi 





Alla mostra del pittore Cavasanti 


e 


ssandrino. 








La solida (eonica e la schiet- 
‘Rorietà artistica 


= (congedo dai due auperatizioni. Alcun 
tempo dopo usennio notisie di 
me 6 dol suo gonero; veramente È 
Gontro con dl serpente e lo perdita 
(el copricapo avevano “contributi 
(liste svolgimento det oro affari. 

Uno doi bufali condotti al merca 
to'ea morto per- vio. Beat wi er 
ommialato o nesmoe. sacrificio. er 
Falco forio guarire Bn avevano 
Hrasgredito ate leggi religione cd di) 
|conetglt del vacchio di Paba/snan i 
lqnalo' ion solo aveva Toro scorgiu 
[Fato mon seguire il cammino di. 
[Fato quel'piotno, ma anche di non! 
Fire Il sentiero ono era appurso fl 
(serpente, GLi abitanti. dea. contra-| 
da connero a conoscenza di questo| 
|fatto e di rono dl mer 
latte Rosme cho, malgrado 10 sua 
eporsensa, aveva voluto andoro con: 
TOP Te leg degli dei. 

nem 


Vende la dentiera. della moglie 
per soddisfare i propri vizi 


New York, venerdi matt. 
Sam Bull, un negro che abita nella 

[nezione cl ‘ituriera, è stato 

‘Atrento in -neguito a denunzia 














di 





quarpono 





Cantello 85, già si 











del pittoro 




















{file rimasta ‘ssolutamente ssentata| 
la segulto a un furto eubito dal mari 
to. Costui, che Javora solo. saltunria 





cea corna staceatre, per accettare 
[lub aupico vizio del ere ol fumo; 
on trovava di megilo che vendere 
{ento di 
| {roca eitrmendone foco pù la do: 
Presso capitan di ola, l negro 
8 Alto dino che era stato iibt: 
0‘ Gonnumare tl fto par mangiare 














moje, con alcuni dene| 


“ cacciatori di teste,, alle Isole Filippine 











Tesoro incaico scoperto| Il marito che fischia 
fn un'isola tropicale le la moglie esasperata 
sin 


anclece, emerdì matt. New York, venerdi matt. 

lovatie Ingegnere britannico ha] La ignora Alco Liggett è stanca dt 
ito che quattordici tonnellate _di|sentro Il marito flschlettare dalla mate 
loto; bottino deg ultimi pirati spaivo:| tina. alla sera, tnstancabilmente, con 
M dell'Atinntico, ed una. Ingentissima luna tenacia che non conosce sette e 
vantità di Kioleli e Pietro. prezione| ho non sa ripost. Ed ha fatto ricorso 


rovenienti dalla spoliazione de tem 
PIL degli ‘Incas ‘fatta dai Conguistado. |a Corte per ottenere la separazione le 


ea giacciono su fondo melmoso di una|Fale con un congruo sussidio. La' Lig- 
"gone costiera di unito roplenle. [Bet ha detto cho ouo mazito, l'ecunt- 
Cr o md 
vostottanico: ha nareito. Ia bifubo:|ve deì £.ctlo como di uno strumento 
Hale storie al Pomo. da. uta erele [di tortura qualsiasi, com fl preciso pro: 
ra nel mari de1 Sud, aggiungento Che sì | ponimento ti ndurla aa eisperezione: 
[recava a Londra per acquistare il mac-|Harma non Je rivolge. mai ia paroù 
PORRO e tro pei Marna cene sivlte may a asi 
Cinti SOT dio nowba PC! © Seen semplicomento, ca 
ei 1649 ‘una evo contento oro me-| sonetto uovo o anliche, pesi ope: 
talco per circa quattrocento milioni dA, iso 
ue eee palese el I aan on 
Filler Inoaea laselo fl Pera ire |t0_® ra 1 denti; ©, purtroppo, ha ua 
fa tn Spagna: Glattro pirati la cal | repertorio stesaimo, che mon fn 
Harobo © a condussero pramo"1a pic: |sce mat 
[of ola di Nurutavane. det gruppo] Interrogato dal Giudice, l'ecsutzlci- 
i tica; utente evento GIOIA | sera SECO a OT PR 
(a Tahiti. Quivi giunti casi seppi | etto che ia mogli è pazza: rossinte 
(0 4 tesoro to une laguna costerà tl cima intenione da parto na di dare 
Foarono la uve clero la EI valore cimosteativo tl fcniatie: 
parta dell'eipaggio e quidi. sc0me | ppasionato delle inicà — ba e: 
ato — non apando suonare alcuno 
Lo Snowball afferma di aver appre-|F' 
io Poni ferma al aver aDETE ira a atogiva dcioitado. 
ini Letoria ga lei are RUN riciioetango| usciva peddietatto Galla 
lan a Valar nota quatto nisi cr | Corte, quando fl gite negava ta e- 
ione” Iparazione: 






































La morte del figlio di Rodin 

















Dove il “Tigre, trascorse” l'ultimo periodo: della ‘sua’ vita 





La casa di Glemenceau nella Vandea 



























Asinistra: L'arma, 
dio del Presidente. In al- 
to, il berretto di velluto 
del «Tigre» e gli altri 
suoi copricapi; in basso, 
i suoi bastoni e il suo 
mantello. 


A destra: letto di 
Clemenceau. Nel mezzo, 
sudi un cuscino, la sua 
maschera; ‘una superba 
pelle di tigre e una tigre 
disegnata su di un altro 
cuscino ricordano. colui 
che fu appunto 
soprannominato « Tigre». 











Da sinistra ‘a destra: La 
sala da pranzo. L'ammo- 
bigliamento è di una sem- 
plicità austera: nell'ango- 
lo il ritratto di Clemen- 
‘ceau col suo caratteristico 
berretto; sopra al camino 
due fucili da caccia. 





Il tavolo di lavoro del 
«Tigre », Tutti gli ogget- 
‘ti, i suoi occhiali, una 
lupa, la penna d'oca di 
cui egli si serviva per scri- 
vere le sue «Memorie» 
i suoi libri, sono stati la- 
sciati intatti dopo la mor- 
te dello statista. Guar 
dando dalla finestra, Cle- 
menceau. poleva vedere 
l'Oceano. 











nu artisti drammatici moderni 
Nanno quasi tutti abbandonato 
trucco e compaiono in scena col 
oro viso al... naturale, salvo qualohe 
Hove tocco di lapia perchè ‘i volto 
ron sembri del futto piatfo e senza 
riffevo: persino 











più la trucco! 


ss I)immi come ti trucchi e ti dirò chi sei 


gni giorno prima d'uscire di cosa o 
d'albergo, rinforsandola appena un 


poco sulle guanoie e sulle 





sopra» do alla truscalura, come ne erano 
digita |miuestri sommi Ernesto Rossi e No-! 
Ea vera truccaturo, quella chel el 
crea il tipo, che realizza il personag: A 
tiro, ER I quali ner ogni personaggio) 


che ppresde avan, tdeformacene 
[compiatamente "i volto. dandogli 
|telto che Ta iconografia storica —i 
Ge elaoragai venti aste ne sora 
tramandato! o' quello chel aignife 
sco compito del lavoro esgeoa 
DCR al Imponera: er ottenere nn 
froneniicto effetto tn piena ade: 
Pero ito (ttrgiralolo 

Dicono oggi cho la maggior dote 
aa rifesarsiin un attore 9 la sempii 
Ma na conto ciare spontamer 
Roturai sd palcoscenico, come o 3 
RSFusoi GIO Brscto Gua nd coto 
Beal teatro won piò essere sen 
Ptectionte cela. Com S'anieot di 
Find noto svolgere! degli avoen 





















ERMETE NOVELLI 
«°° Senza. truoco. 
lo, che individualizzi la credzione 
dl dtora, è trascurata o del tutto 
Beguite; per esempio, Gandusio in 
asl Ios Get e Lilo ere 
Son sera con o alsaso volt, qua 
fiuo dla 0 ipo cho rappresento; 
anche quanto recita l'Antenato 0 
Fffiecdiino servo di due padroni o 
tin qualiusi allo Invoro in costume, 
ticolare de covicare pol eo la mobi: 
1a ta sensibilità imteltigente: 
Osservate Ruogeri, artista c0:| 
acimeiso e finiti; qualche ic. 
Some generalmente rendono io” luci 
Sl bali: mai racntara com: 
fdt ‘er redere. l'aspetto. ipieo 
EW'egil pur crea con genialità, no. 
Neppure quando ci raffigura l'Amle-| 
tO Eb To Galeno aut internretazi.| 
sa She 10 deren da quello d'ogni 
fa" Forse gt ortiati drammatici 
Sorano rogo la ironica Trecciata 
Ei lndeto ca'delta: < Dio ci ha da: 
16 fn solo e voi donne e ne into: 
facale un altro. > 
Nor To, creda. Probabilmente gli 
riti non al truecano più perche dl 
forio costa fatica ed'anlo abilità 
ho ben noch posseggon 
To cienza 6 lario del trucco è 
duigud te vibiasb Le eccone. di 
Sona di conprendo:‘ per. esempio 
Fellini SU irica ancora cop molta 
arte Gorrado Ricca pure. Non fac: 
STO UPI nol; perd, qualunigua een: 
5 no compl non smisuret| 
© nta Miematione. pochi, 
Hroppo, a tendenza è questa: # ban 


























ERNESTO ROB81 nell'aAmieton 


ASTERISCHI TEATRALI 














menti, così debe. casere .vinteni dicano i picco baffi via 
\ltntitent, intonlicazione acctmuctenfazione. Eralello cattivo: cop. 
fata di energie, denità di copresio:|pello messo a sghimbisdio, cravatta 
He neie flonomica o faccie: Le: ('uoft del panciclto, bj grossi, vot. fondamento, sicché. il pubblico ve. 
irene din” coratlr. morale (4 all'ingl di iù al esco le desse bs oi, le dt aione cha 
Hm. può esser dota soltanto con la Fafpresentana cà interpreta. 
eroe e col mivero i incamenti 
Pricendo in sc stesi a pansioni | 
Hendense, 0’ propositi del persona 
io. Cerrepdento con la iruccatura 
l'aropri tratt finionomici, si dà al 
nol sprensione general de. cs: 
Fattore. Eastano spesso poi trat: 
FE caga com iiia cd rio per 
oltenete queste copressionte fabbri. 
SGroi CIA Macherio. pol aodivaria| 


Alomanno Morelli nel popolare! 
CRI A ro 
Uro iero oi o 
Fabio rio quello de 
lito 0 do cuttrio rinpres 
TeGu i du Gipi centrali del rtoro di 
Reti ingio beora tu sersontagio| 
‘dattivo, che nel dramma erano, raf 
FEO i Trame out 
Ce che'va ai salito; altro, as 
filato ch riga molvredo it 
gl ro ta teen quad vempra. 
(do ne cio ie ratio Bue 
GS Arona Gusti (oso pone 
fratello matcoio ll publico asti 
Rao Tie pnmtoei dere 
Già con cui in°un ottimo il Morel: 
Melania “olo eretta 
Rete ite tioniegna anonte 
OOO PALO i gio. 


unta in bocca. Bastava questo, par: 
icolare dei bajfi a ricosiruire tutta 
a espressione e a dif[erenziario pro- 

















Ermete Novelli era maestro, me-| 
raviglioso di truccatira e ne dimo: 
Fato cd ento gi effetti et ce. 
dabre monologo di Gendotin «Tra tn 
(atto ‘e l'altra»: per ogni personeg: 
(pio che interpretava, i faceva tn 
folto adatto: mon soltanto nei lavo: 
HI goldoniani 0 storici ed in costume. 
— mirabie Luigi XI, copressivi 
fo Biyioch = ma ache. mei. tipi 
Dorgheai o moderni pei quali creata 
Te non. dimenticati fiatonomie. di 
Papé Lebonnard, del” caposomico 
Teemboni. i #10 volto ‘offondasa 
fotto la parrucca, scompariva sotto 
ea 
Mormatvano ti naro, gii sipomd, i 
echi, da bocca, e pe rtultava ta fe: 
{cia dett'uomo che l'autore aveva pen: 
Sato e volo. Un artiia che ha se: 
Mito. rigorosamente "gli. insegna 
Menti di Ermete Novelli tn materia 
di truccuture, è Giberto Govi, come 
sonaéaiare ogni nera 
















































eri. 
Trenta, personaggi, trenta tric. 
cattire diverse e complote: se Govi 
|Potesse cambiarai . anche gli occht 
Mersuno ‘lo riconascerebbe ‘da. una 
Mera all'altra. Le sue maschere s01 
I meravigliose, per. guato, arte, api 














II &Shylooky di Novelli 





tà: pil impongono: seratmente ina 
alia non mal 

la truccatura fa parte esser 
Winterpratazione' di tun. peraondogio 
[quota Comincia dalla parrucca, 
li balli, dalla barba, se tt perso: 
Maggio. il comport 

H naso, le sonracciglia, la bocca, Ja: 
(condo dasumere al'vollo l'espressto» 
Ne Jiica adeguata al oarattore mo: 
Fate che poi Mveterd con la parola e 
(col gesta. «Dimmi che truecattra 
i et dirò chi n » sorse Ermete 
fovelti: «questo dovrebbe essera i 
bevero. deltato in to /ra 4 comici 
Hd comico non sarà mai un artista 
omploto se non sqprà truccarsi. de-| 
o 3, Il poriinato Pettepro del e Gua 
Htavino ' Pussatacqua'a è lontana 
milo miglia dat coreggiono Leone; 
{1 signor. Stefano dei famosi « Ma: 
gni» non ha multa da vedere col 
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Il'a&hylook»:di Ernesto Rossi 


foi. trasforma] 


uc, Senio; ct iomnonenente 
fi orotagonit dal voto dino» 
IPREo agio font 
MO ST menare 
Pale or io por 
Ra 

Mato diete novel qove 
eo 
Ea 
o 





persongpgi storici, tradicionli, Re 


ylok, Amleto, Otello, Corio 





Novolli in « Luigi XI» 


lano, Riccardo Til eco, — cursva 
'gualmente il trucco nei personege 
(1 Borghesi. 

È se noni porla di altri alicora, è 
però doveroso ricordare he {lire 
[20 non è dimenticato da Ermete Zao= 
Poni tl quale vi dedica cure coscion: 


arte delta truccotura è tutta ba- 
‘sota sullo afumature: eguale in ciò 
‘all'arte pittorica, nella quale ombre 
la penombre giuocano Ul: risultato e 
l'effetto di ogni quadro, Lo ricordi 
no — l'insegnamento dei vecchi ar- 
IHOM — i giovani attori che pare lo 
'bogliano dimenticare del tutto. 

FLLEMME 


Gli spettacoli 


ALFIERI 


Stasera Martin Toccaferro 


‘Alle Alfisri> questa pera Ja Com: 
palgnla genovese dl Gilberto Govi rape 
ta Mordfn Poccaforso, la diver: 

to commedia ai La os. 


ROSSINI 


L'anima travasata, di Bertini 
sa conte riso 
a 
‘ento e soncorto di pubblico che vere 
eee a 

a 
Zania Havana tre uti dl'ov Be 
LE 


















